
 

 

* Il mese di luglio è il mese dedicato al Preziosissimo Sangue di Gesù, devozione che si 

identifica con la santa Messa. Lo Spirito Santo ci aiuti a scoprire sempre di più e ad onorare sempre 

meglio la santa Messa, vero e unico fondamento della fede. Ripercorriamo le tre Letture della Messa 

 

* La prima lettura è tolta dal libro dei Giudici, che racconta le difficoltà incontrate dalle 

tribù d’Israele nel vivere  l’alleanza con  Dio e convivere in pace con i popoli stranieri. Narra 

come Dio ascolta le preghiere del suo popolo e come invii uomini e donne speciali ad aiutarlo. 

Questi capi famosi, come Gedeone, Debora, Sansone e altri, sono chiamati ‘Giudici’. Non sono 

giudici che emettono sentenze, come quelli dei nostri tribunali, ma capi eletti da Dio per guidare gli 

israeliti in tempi di crisi religiosa e politica. 

Nel brano che è stato proclamato si dice che finché Giosuè (successore di Mosè) era vivo, 

gli Israeliti erano rimasti fedeli all’alleanza, ma dopo la sua morte ritornarono a onorare le divinità 

pagane. Per questo Dio si accese d’ira e li lasciò in balìa di popoli nemici, finché diede loro dei nuovi 

capi, i Giudici, che ristabilirono l’alleanza. . 

L’insegnamento che se ne ricava è duplice:  

1)  Dio non assiste passivamente a quanto avviene nel mondo e tra gli uomini, ma è sempre 

presente e talvolta interviene con dei castighi, ossia con delle prove dolorose, al fine di richiamare 

sulla strada giusta i suoi figli.  

2)  In Dio vince sempre la misericordia, perché Dio è amore. Il credente sa che anche 

quando è toccato da vicino con qualche prova dolorosa, quella prova è un atto di amore da parte 

di Dio, incomprensibile per noi, ma che un giorno capiremo. Ne consegue che dobbiamo avere 

sempre una grande fiducia nel Signore perché è buono e ci ama come figli. 

 

* La seconda lettura riporta un brano della lettera di San Paolo ai cristiani di Tessalonica. 

La lettera, scritta, attorno al 50 d. C. è il documento più antico del Nuovo Testamento. La comunità 

di Tessalonica (Grecia) era formata non dai Giudei  ma dai pagani, che si mostravano molto aperti 

all’annuncio del vangelo. Questo fatto suscitava delle gelosie fra i Giudei, per cui San Paolo ha 

dovuto lasciare Tessalonica per rifugiarsi ad Atene, nel suo secondo viaggio missionario. Tuttavia 

Paolo non aveva mai dimenticato la comunità di Tessalonica e aveva mandato un suo discepolo, 

Timoteo, per vedere come andavano le cose. Ricevute buone notizie a riguardo della crescita della 

fede nella comunità, San Paolo ringrazia il Signore e scrive questa lettera nella quale ricorda quello 

che aveva fatto per loro, comportandosi come un padre e una madre nei confronti dei loro figli. 

L’amore di Paolo verso la comunità di Tessalonica, ci richiama l’amore e la dedizione di 

molti Pastori di oggi verso le loro comunità, incominciando dal Papa per la Chiesa universale, ai 

Vescovi per le chiese diocesane, ai sacerdoti, religiosi/e e laici per le chiese particolari o 

parrocchiali. E’ vero che i Mass media spesso mettono in risalto i difetti e le debolezze degli 

ecclesiastici, ma sono relativamente pochi quelli che sbagliano, mentre sono tanti quelli che nel 

silenzio e nel nascondimento, lavorano per il Regno di Dio, fino al dono della propria vita.  
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* Il brano di vangelo di San Marco, richiama e rafforza l’insegnamento di San Paolo. Ai 

due apostoli, Giacomo e Giovanni che chiedevano a Gesù di sedere uno alla sua destra e uno alla sua 

sinistra nella gloria, Gesù risponde portando Se stesso come esempio. ‘Il Figlio dell’uomo non è 

venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti’. Così, aggiunge 

Gesù: ‘Chi vuole diventare grande tra di voi sarà vostro servitore e chi vuol essere il primo tra voi 

sarà schiavo di tutti’.  

La logica di Gesù è inversamente proporzionale alla logica del mondo. Il mondo cerca i 

primi posti, la visibilità, il potere, il dominio, mentre l’autorità è intesa da Gesù come un servizio. 

La corsa al potere la vediamo ogni giorno in tutti i settori della vita civile, e purtroppo anche nella 

Chiesa, se più volte il Papa emerito Benedetto XVI ha parlato di ‘sporcizia’ che si trova anche nella 

Chiesa e Papa Francesco ha messo in guardia gli ecclesiastici dal pericolo  del ‘carrierismo’, 

incitandoli a servire Cristo e la Chiesa con disinteresse e con amore.  

Se nella società civile e nella Chiesa ci sono tante cose negative e alcune persone  si 

comportano male, abbiamo però modo di gioire per tantissime altre persone che appartengono al 

‘Volontariato’ sia civile che religioso. I Volontari sono diventati una forza indispensabile per l’Italia 

e per la Chiesa italiana.  

 

Conclusione.  

Si potrebbe dire che l’attenzione di tutta la Chiesa ora è rivolta al Sinodo Ordinariodei 

Vescovi che si terrà a Roma dal 4 al 25 ottobre prossimo, sul tema della FAMIGLIA.  

Il Sinodo tratterà in particolare i temi che sono espressi nel libretto preparatorio del Sinodo, 

che sono il riassunto di una inchiesta fatta fra tutti i Vescovi del mondo. 

I temi che saranno trattati sono principalmente tre: 

1) Le sfide della famiglia in generale 

2) Il progetto di Dio e della Chiesa sulla famiglia 

3) La missione della famiglia oggi. 

A suo tempo, seguiremo le informazioni che i Mass media ci daranno sul Sinodo, ma già da 

ora siamo invitati a pregare perché lo Spirito Santo illumini i Padri sinodali nel trovare le 

opportune soluzioni alle tante e gravi problematiche che riguardano la famiglia oggi. 
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